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Edvard Munch, «Cenere I I » (1899) 

Una mostra a Roma di Edvard Miinch 

Notturno d'Europa 
L'opera grafica di Edvard 

Alimeli (Liìtcn HJu'li-Ekely 
1944) è tra le più ricche e 
profondamente innovatrici 
di tutta l'arte occidentale. Il 
pittore norvegese non la 
cancepì inni come multiplo 
e divulgazione della pittura, 
come purtroppo quasi tutu 
gli artisti oggi la intendono, 
ma come grande potenzia
mento espressi vo-psicologi-
co della pittura; anzi, ne
gli anni decisivi tra il 1894 
e il 1920, è la ricerca gra
fica che fa avanzare la pittu
ra con le sue novità di ma
teria, di segno, di linea, di 
colore, di forma. 

Nelle gallerie pubbliche 
italiane la documentazione 
sull'arte moderna e contem
poranea internazionale è 
inesistente: per una lunga 
politica culturale miope e 
provinciale; per il muro al
zato contro l'arte moderna 
<lal fascismo; per la pochez
za dei mezzi finanziari che 
non ci permettono di com
petere sul mercato interna-
7.ionale. Oggi, un foglio 
.stampato di .Mundi costa tra 
i 5 e i 50 milioni: sono ci
fre da capogiro anche per il 
più appassionato direttore 
italiano di museo. Così, an
che per Mundi non resta 
che seguire i muj-ei e le mo
stre all'estero, o inseguire 
l'attività delle gallerie pri
vate. Preziosa, infatti, è la 
mostra allestita fino al 31 
marzo dal romano « Stu
dio d'arte A2 » (via del Ba-
buino, 29) con 50 tra calco
grafie. litografie e silografie 
di Mundi degli anni 1894-
1920 e appartenenti alla col
lezione americana dei signo
ri Sarah e Lionel Epstein 
che hanno cominciato a for
marla dal 1949. 

.Mundi cominciò a incide
re nel 1894. Le prime lito
grafie sono del 1895 a Pa
rigi e le stampa A. Clot che 
lavora anche per Toulouse-
Lautroc. l̂ e prime incisioni 
su legno sono del 1898. 
Quando Munch comincia a 
incidere è già un grande 
pittore, un innovatore che 
fa scandalo tra Christiania 
(antico nome di Oslo). Pa
rigi e Berlino. Figlio di un 
medico, conobbe presto la 
povertà e il dolore dei quar
tieri di Oslo. 

La morte prematura del
la madre e di due sorelle a 
causa della tubercolosi .se
gnò il suo carattere e la sua 
immaginazione, tanto nella 
vita quanto nella pittura, in 
modo indelebile: da qui co
mincia quella presenza e 
quella paura della malattia 
che non abbandonerà la sua 
sensibilità o la sua visione 
fino agli affreschi per l'uni
versità di Oslo: una presen
za e una paura della malat
tia che dagli allucinanti in
terni borghesi sgusciano nel
le spettrali strade dove sfi
la ansiosa una classe bor
ghese in disfacimento ( le 
figure non hanno ironia co
me quelle di Ensor e han
no uno .stupore cadaverico». 
I«a personale esperienza del
la malattia ne caratterizze
rà più tragicamente l'esten
sione a simbolo pittorico del 
disfacimento. E quest'uomo 
malato se guarda la natura 
dall'interno borghese attra
verso una finestra o se ci 
si trova immerso, prova sgo
mento. malinconii. ansia fi
no a sentire gridare il co
smo- in marsine alla litoa'-a-
fi? . 11 grido » del 1895. 
Munch ha scritto: « Sento il 
grido della natura ». 

Uscito dalla scuola di pit
tura di Christian Krogh. do
ve si esasperava in senso 
aneddotico il realismo di 
Courbet, e dopo un breve 
soggiorno a Parigi, Munch 
nel 1886 entra nella cerchia 
della « Bohème di Christia
nia » raggruppata intorno al 

Un'opera grafica tra le più ricche 
e profondamente rinnovatrici 

dell'arte occidentale che porta ad una 
vertiginosa tensione l'immagine 

simbolista e espressionista 

Edvard Munch, « Ansietà » (1896) 

poeta Hans .lager: il « cli
ma » di questa cerchia in
tellettuale con la sua attitu
dine critica nei confronti 
della società e con le sue 
polemiche sui problemi ses
suali trova Munch molto ri
cettivo. Sono di questo pe
riodo i primi quadri impor
tanti tra i quali * Pubertà » 
e la « Ragazza malata ». Xel 
1890 torna a Parigi per 
quattro mesi: vede quadri 
di Manet. Pissarro. Seu-
rat, Toulouse-Lautrcc. delle 
stampe giapponesi e, soprat
tutto. quadri di Van Gogh e 
di Gauguin. Nel 1892 espone 
a Oslo i primi pannelli del 
« Eregio della vita » un ci
clo cui lavorerà per qua
ranta anni senza terminarlo. 
concepito « ...come una serie 
di dipinti decorativi che pre
sentassero collettivamente 
un ritratto della vita: la vita 
in tutta la sua pienezza, la 
sua varietà, le sue gioie e 
i suoi dolori ». E' in questo 
straordinario ciclo che si de
finisce il nuovo stile di 
Munch: e le opere grafiche 
dell'ultimo decennio dell'Ot
tocento sono in stretta rela
zione con le pitture del ci
clo e portano a una grandio
sa. terribile vertigine espres
siva l'immagine espressio
nista e simbolista. 

Sempre nel 1892 Kartista 
è invitato a esporre a Ber

lino dalla Associazione degli 
Artisti berlinesi. Porta 50 
quadri nella sala di esposi
zione della « Arehitekten-
haus ». Nasce grande scan
dalo e la mostra viene chiu
sa. Ma lo scandalo strappa 
Munch alla situazione pro
vinciale della pittura norve
gese e lo proietta nel cuore 
dell'Europa. Sullo scandalo 
per protesta nasce una Nuo
va Associazione Libera de
gli artisti berlinesi E' di 
questo momento l'amicizia 
con Stanislav Przybyszeuski 
e il sodalizio cosi fertile con 
Strindberg. A Parigi, nel 
1896. è in relazione con la 
cerchia di Mallarmé e del 
« Mercure de France ». Al
tro rapporto importante con 
Ibsen: disegna le scene e i 
costumi per « Peer Gynt » al 
Théat.-e de l'Oeuvre. Nei 
1897. espone alcune tele del 
« Fregio della vita * al salon 
des Indépendents. Si interes
sa alla maniera simbolista di 
Gauguin e della Scuola di 
Pont-Eten. L'anno prima ha 
esposto alla galleria de 
« L'Art Nouveau »: lino al 
1902 chiude le opere grafiche 
con bande decorativo-simbo-
liche nel gusto liberty ma 
Munch non aderisce con la 
linea alla celebrazione deco
rativa del mondo e del mon
dano: la linea è l'evidenza 
di un'energia psichica pro
fonda o di un moto tormen
tato dall'eros. 

Una influenza enorme 
sulla pittura tedesca 

L'influenza di Munch sul
la pittura tedesca è enorme, 
profonda, e proprio in for
za dell'opera grafica che co
nosce una grande diffusio
ne. Gli espressionisti del 
« Ponte » e tutto il corso o-
spressionista - simbolista del
l'arte tedesca che durerà fi
no agli anni venti gli devo
no molto. Il nostro Boccioni 
deriva da Munch certi 
«... andamenti lineari (oriz
zontali. perpendicolari o cur
vi) in funzione espressiva 
di dati stati d'animo... » ( lo 
ricorda Maurizio Calvesi nel
lo scritto « Munch e Boc
cioni » ripreso in catalogo 

da un più ampio saggio del 
1958: in catalogo sono altri 
saggi di Christian Nor-
berg-Schuìz. • Attualità di 
Munch »: dì Paolo Portoghe
si. « Munch e il liberty » e 
di Alberto Boatto. « Il "gri
do" di Munch e le "grida" di 
Bergman ») 

Munch continua a dipin
gere e a incidere senza es
sere toccato dai grandi ri
volgimenti della avanguar
dia storica: è un caso poeti
co molto singolare e che du
ra fino ai terribili autori
tratti della \ecchiaia, quasi 
quando Francis Bacon co
mincia. 

11 catalogo dell'opera gra
fica di .Mundi è molto ric
co: 198 incisioni su rame; 
380 litografie; 141 silogra
fie. Alla sua morte Mundi 
ha lasciato alla città di Oslo 
oltre a più di 1.000 dipinti, 
più di 4.400 disegni e ac
querelli, 6 sculture e più di 
15.000 fogli stampati. Nella 
sola Germania Munch ha 
venduto o regalato migliaia 
e migliaia di stampe. Munch 
aveva un eccezionale talen
to per la grafica. Stampava 
su diverse carte colorate fi
no a 18 varianti di colore 
per un motivo. Non nume
rava quasi mai le tirature; 
ci tornava sopra a distanza 
di anni per colorare a ma
no i fogli. Combinò litografia 
e intaglio su legno. Sceglie
va per le silografie legno 
morbido: abete, pino, mo
gano, compensato: spesso lo 
metteva a macerare perché 
poi risaltassero le venature 
della materia che assume
va come valori di linee 
strutturanti l'immagine, il 
suo * grido », la sua malin
conia. il suo dolente eros. 

Per gli inchiostri e l'ar
monia e il contrasto dei co
lori Munch aveva una fan
tasia straordinaria: i colori 
hanno una profonda quali
tà psicologica e sono esal
tati da una linea che circo
scrive la figura ed è ritmi
camente ondulata nello spa
zio. II ritmo lineare della fi
gura è iscritto spasmodica
mente nel ritmo lineare del
lo spazio chiuso o dello spa
zio aperto. E queste linee 
dello spazio, in ispecie quel
lo aperto e infinito della na
tura, sono come cerchi nel
l'acqua. come onde musica
li di espansione e di urto 
che vengono a infrangersi 
contro l'uomo e le sue cose. 
In tutta l'immagine circola 
una luce spettrale che a 
volte promana da una luna 
che è il punto di una « i » e 
che è la luce nordica della 
natura portata a valore sim
bolico di un « notturno » del
l'Europa e di una società e 
che cola nei solchi dell'inci
sione come in vene e "rterie 
di un corpo: questo effetto è 
sconvolgente nelle silografie. 

C'è una singolare concor
danza psicologica e sociale 
tra le figure umane, in par
ticolare quelle femminili, e 
le figure tragiche della sce
na di Strindberg e di Ibsen. 
La donna prende tanta par
te del dolore e della malat
tia ma assume una sua terri
bilità che dà il panico all' 
uomo Munch. La donna e la 
parte della donna nella vi
ta fanno la tipicità dell'im
magine dipinta o incisa da 
Munch. almeno quanto il rap
porto ansioso con Io spazio 
sociale e naturale: l'uomo 
vacilla la donna emerge co-
me vendicatrice. Tutto il mo
do come Munch sente-vede 
la donna è da ripensare at
tentamente perché attraver
so le sue figure, forse, è e-
spressa una tragica ma libe
ratrice crisi storica del rap
porto borghese tra uomo e 
donna. Quanto alla natura. 
possente e infinita, è un co
smo vorticoso che ingloba le 
gracili figure umane come 
nei quadri di van Gogh con 
le stel le rotanti e i cipressi 
fiammeggianti sulla strada 
del ritorno contadino: ma è 
più abbuiata e con spessori 
lontani e tenebrosi non mi
surabili E i colori della na
tura con l'energia che la per
corre vorticosamente, con ie 
luci e le ombre, a volte sem
brano dar forma a una men
te umana scoperchiata, mes
sa a nudo, e quella linea che 
corre incessante sembra la 
traccia ritmica e folgorante 
dei pensieri umani. Munch è 
riuscito non a dipingere la 
natura ma a sentirsi den
tro la natura: ecco perché 
dipinge con straziante ma
linconia. incide e scrive: 
« io sento il grido della na
tura ». 

Dario Micacchi 

PAG. 3/ commenti e attualità 
Una polemica sulle manifestazioni per Bertolt Brecht 

( V» 

Il signor BB fa scandalo 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le manifesta
zioni e le celebrazioni orga
nizzate nella capitale della 
RDT per l'ottantesimo della 
nascita di Brecht sono ora 
mai lontane ma il coro del
le polemiche attorno a quel
l'anniversario non accenna a 
diminuire d'intensità. Si sa
rebbe tentati di concludere 
che proprio la vivacità e la 
asprezza della polemica sono 
indici della validità e del sue 
cesso del programma celebra 
tivo e una conferma della vi 
talità del teatro brechtiano. 
Ma sarebbe una conclusione 
parziale, e viziata da ecces
sivo ottimismo. Perché pur 
troppo i commenti al « Brecht 
Dialog » (come si intitolavano 
le manifestazioni per l'ottan 
testino) sono stati troppo spes 
so una contrapposizione di af 
fermazioni categoriche, una 
esibizione di cliché a (Inno 
strare tesi predeterminate. 

Da una parte i commenta 
tori occidentali e in portico 
lare quelli della Germania fe
derale che sostengono che 
•e Brecht è morto ». o più be 
fievolmente che « corre un'era 
glaciale per il drammaturgo ». 
che * si sente stancliezza e 
sazietà per Brecht », a addi 
rittura che « le autorità del 
la RDT hanno imbalsamato 
e mummificato il poeta *. 

tlellmut Karasek. sul setti
manale Spiegel, ripesca addi 
rittura la drastica stroncatura 
che di Brecht fece il francese 
Jean Genet: « Brecht ha scrit 
to solo scemenze! Con Brecht 
so sempre che cosa avverrà. 
Tutto ciò che Brecht dice può 
essere detto ed è stato det 
to in prosa ». Ma allora come 
si spiega la paura che vie
ne attribuita alle autorità del
la RDT di fronte a Brecht? 

I giornali della Germania 
federale hanno recriminato 
anche per quel poco, quel pò 
chissimo che nella RFT si è 
fatto per ricordare Brecht: 
una manifestazione ad Augu
sta. la città natale del dram 
maturgo che per anni e ari 
ni si è dimenticata di lui. [ 
li HO manifestazione a Berlino i 
ovest (organizzata dai comu
nisti). qualche buona trasmis 
sione sul terzo programma 
della televisione (che viene 
seguito da un pubblico rìstret 
tissimo) un lussuoso e costo
so volume fotografico della 
Suhrkamp Verlag. Il che non 
basta, tuttavia, a compensare 
l'ignoranza diffusa di Brecht 
nella RFT e la quasi totale 
assenza delle sue opere dai 
palcoscenici. 

D'altra parte, va pur det
to. nella RDT si è giunti 
spesso nel corso delle mani 
festazioni alla iperbole: 
Brecht principe dei poeti. 
Brecht classico consacrato. 
maestro del realismo socia 
lista. 

il « Brecht Dialog » era pa 
trocinato dal ministero del 
la cultura. dall'Accademia 
delle scienze e delle arti, dal
le associazioni del teatro, del 
cinema, della televisione. C'è 

v 

Sui palcoscenici della RFT le opere del drammaturgo 
sono quasi assenti ma la stampa ha accusato 
di retorica e gigantismo le celebrazioni ufficiali 

svoltesi nella RDT - Il significato della presenza 
brechtiana in un dibattito che ha coinvolto gli ambienti 

culturali e i promotori della rassegna 
nell'ottantesimo della nascita dello scrittore 

Una recente messa in scena 
Mat t i » di Bertolt Brecht 

llojfmann. Il segretario gene
rale della SED e presidente 
del consiglio di stato, Eric 
Honecker, ha partecipato al
la inaugurazione della rinno 
vota Casa di Brecht nella 
Chausseest rosse. 

Un primo interrogativo al 
quale bisogna rispondere è se 
la cornice di ufficialità nella 
quale si sono svolte le mani
festazioni brechtiane abbia in
ciso sulta loro vitalità cultu
rale. Secondo la Frankfurter 
Rundschau. << l'intiero Brecht 
Diulog è stato aperto, antimu
seale. con la partecipazione 
di autori drammatici, poeti. 
critici, teorici del teatro ». Se 
condo L'Espresso « tre diver
si Brecht si sono confrontati: 
quello de> paesi socialisti. 
quello dei paesi capitalisti e 
quello del Terzo mondo ». Sa
rebbe già sufficiente per con
cludere che un confronto ed 
un dibattito c'è stato e che 

del Berliner Ensemble de « Il signor Puntila e il suo servo 

i/ dialogo non si è ridotto ad 
stato un discorso inaugurale j ti» coro attorno a una pre-
dei ministro della cultura, I sunta linea ufficiale. Ma nel 

dialogo si sono manifestate 
ben più di tre posizioni in 
terpretative. Basti pensare al 
le differenze esistenti tra il 
Berliner Ensemble e la Ta-
ganka, il Galilei di Weckwerth 
e /'Anima buona di Seciuan i 
della Volksbiihne o I giorni 
della comune del teatro di 
Schicerin. il Brecht del Pic
colo teatro di Milano e quel
lo del Collettivo operaio di 
Terni. Se per i paesi acci 
dentali il problema posto è 
stato quello di superare l'af-
fievolimcnta dell'interesse teo
rico e culturale per la lezio
ne brechtiana, per i paesi 
in via di sviluppo il proble 

dazione, cui facciamo, d'ai 
Irò canto, una ancora insiti 
fidente estensione del cousu 
ino teatrale. 

Ma allora, come si è chie
sto Werner llecht, direttore 
del Brecht Centrimi, era op
portuno un programma così 
colossale di rappresentazioni 
teatrali e televisive, di pub
blicazioni di dischi? Lo stes
so Hccht ha risposto affer
mativamente perché, ha det
to, i problemi irrisolti e con 
traversi sono ancora molti e 
su di essi bisogna intensifica
re e allargare la discussione. 

Un atteggiamento, dunque. 
aperto e problematico. Certo, 

ma trattato è stato quello di j nella RDT esiste una linea, 
inserire l'opera di Brecht ne j per così dire, ufficiale nella 
gli specifici contesti sociali e ! interpretazione di Brecht (che 
nazionali senza importare mo 
dell'i già confezionati. 

Per la RDT il dibattito ha 
posto in rilievo che certi in 
negabili fenomeni di rigetto 
dell'opera brechtiana appaio
no dovuti a una struttura scar 
samente flessibile della pro

viene attribuita al Berliner 
Ensemble); ma non è assolti 
lamente detto che questa li
nea escluda le altre. Se il re
gista Boettger ritiene neces
sario « ricercare opere e in
terpretazioni che portino il 
nostro pubblico ad una fervi

da partecipazione al partito e 
all'attivismo ». Ursula Karus 
seit. magnifica interprete di 
Silente e Shuita nella Anima 
buona di Seciuan per la re
gia di Bensaii, ritiene die la 
dialettica e contraddittoria 
unità del personaggio debba 
essere resa in un modo an
cora più forte ed incisivo. E 
i componenti del teatro di 
Schiverin, mettendo in scena 
I giorni tldla comune e Un 
uomo è un uomo .si pongono 

• l'interrogativo se Brecht può 
dire ancora qualcosa di mio 
vo. se è un sorpassato o \e 
la sua opera si aprirà piena 
mente solo alle future genera 
zioni di una società socialista. 

I E il Gorki Theater di Magde 
burgo mette in cartellone, a 
fianco della v Vita di Gali 
lei. « // fisico v di Duerrenmalt 
allo scopo dichiarato di susci 
lari- confronto e discussione. 

In questo panorama ci so 
no anche fenomeni inquietali 
ti che fanno temei e che qtial 
cimo miri o risolvere di prc 
potenza dittila e controversie 
Ci si chiede ad esempio che 
scn.su abbia il logoramento 

j di'lht Volksbiihne. uno dei tea 
i tri più vitali di Berlino, la 

messa in disparte di registi 
come Benno Besson, Manfred 
Karge e Mattìiias l.anghoff, 
che sono tra i meno conIor 
misti interpreti di Brecht, il 
veto degli eredi dì Brecht a 
Karqe e a l.anghoff a mct 
tere in scena un'opera ad \m 
burgo o il veto al Scìiauspiel 
liaits di Francoforte (RFT) a 
mettere in scena l'opera pò 
stilimi di Brecht « La vera 
vita di Jakob Geherda >\ Ma 
sarebbe sbagliato dedurre da 
questi episodi che la <• batta 
glia per Brecht > sia già con 
elusa. 

Manfred Weckwerth. sovrin 
tendente del Berliner Ensem 
ble. raccontava una confidai 
za fattaqli da Brecht nel 
ì'.ì'ìd. <s In un tempo non loti 
tono, diceva Brecht, il nostro 
teatro si troverà in difficoltà 
II teatro rive di sorprese, di 
avvenimenti inaspettoti e non 
usuali e voi avrete a che fa 
re con il quotidiano. Guanto 
meglio andrà la pianificazio 
ne. tanto meno sorpresi ci 
saranno. Tanto più avrc'e 
successo, tanto minori appa
riranno le possibilità di sue 
cesso per il teatro •». Mo 
Brecht non condivideva la te 
si di Lukacs che l'arte dram 
matica è un'arte da tempi 
sanquinosi e che muore as 
sieme ai tempi sanguinosi. 
Egli, dice Weckwerth. era del 
l'opinione che la stagione at 
t'iva del teatro sarebbe inizia 
ta quando l'uomo avrebbe co 
minciato a governare coscìen 
temente la società. 

Il dibattito in ogni modo 
continua anche dopo il 
« Brecht Dialog ». A Berlino 
come a Dresda. Lipsia. Ro 
stock. Karl Marx Stadi, a 
Cottbus. a Dessau. a Magde 
burgo. a Halle e fin nei più 
piccoli centri della RDT. 
Brecht contìnua con le sue 
opere a seminare la sua for 
te dialettica, la sua ansia di 
verità, la sua lode del dub 
bio, il suo impegno di libertà 

Arturo Barioli 

Ciò che ignorano alcuni interpreti del terrorismo 
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l'a—alo Io -hisoi i iu irnto in i -
/ i . i l r . -unii inizialo Ir eiul-
zel l l l re -il rau-e e f in i i l r l l" 
apire tprrori - l ion: r iappaiono. 
I ' I I I I I ' I T J pre t rd ib i lp . i ti'iila-
l i \ i ili anal i - ì z lohalr . ipta-i 
rlu- nella tal i i l . izionp di certi 
fal l i - i dnte- -p -Ptnprp partirò 
ila / I T O : pi i i tot in. ila r r r l i 
-c l lor i inti- l lpl l i ial i . -pp—o da 
-pomlr oppn-tr iii,i aroniiiu-
nali dalla inalterata pre-ui i -
/ ionp tai imali irsira di « t c -
dpre ur i profondo r - ino a l l ' 
orÌ7/onlp M. i ro i i -nr l i » j ' a r -
rn-p ». Se r ' r un obb i r t l i to 
— r una forza — -n m i i l 
Iprrori - imi «• - i m r o ili con
iare r proprio rprto ronfu-o 
lau i lmp i io - u i r . i - I r . i l l j coal-
l i \ i l à ilei « potere ». in rn i 
-compaiono fa l l i , p r r - w i r e 
ronl inzr t izr - loriche, in mi 
r. i -n. o -ul l 'a l tr i - l la lr srno-
ralizzazioilc ilei - pormi - - i -
t i -u io r neli'.-iliro. in i n i . al 
po-to della mel. i - loria ilei 
(•rimo, - i i l ien l r j la r ron.ua 
del « \ i r i i l o ili ra-a » PrPlla 
a r h i a i r di lettura di interi 
In-tr i di - lor ia . l 'oirlie in 
altro po-to. -e non fra le 
mura di ra-a -na. masari a 
-ma l l i r r lo - l i isoi i inionio. 
non pot r \a r r r lamenle r - - r re 
i l prof. Nicola Ma t l r i i r r i m i 
pomrr i? : io d i z io ied ì !'• 
«piando \ incendo l'anco-ri.i 
di mol l i la cla--e operaia. 
i m allenilo le piazze prima 
ancora d i r le f o r / r i lrmncra-
liclip lancia—ero l'appello alla 
mobil i tazione, ha dato, in un 
cl ima -con ioho dall ' incertez
za. i l - r - n o r la dimo-tra-
zionr iniippupnali i lr di «pian. 
lo r - -a - ia ossi rome nel 
pa--alo in- i iprra l i i l r i ialuanlo 
di osni . inculato alla demo
crazia rppidihlicana. forza 
capacp di asirp con deci-ione 
l.idiloxr altri tentennano o - i 
abbandonano allo - roramrn-
to: è per qnr - lo clic no i . 
anche -e molt i *i o-l inano a 
non rapire , la chiamiamo 
* p p « o « r la**e ^ rnr ra l r » o 
« nuota c la«e cprmonp ». 

JMII • Rr*to del Carlino » 

« Black out » 

del politologo 
II miope giudizio di quanti, da posizioni diverse, 

non vedono come oggi la violenza eversiva 
sia diretta a colpire il progetto 

di rinnovamento democratico dello Stato 

di ilomi-tuea l'I. il prof. Mat-
t rUr r i . -enza neppure men
zionare tpie-lo sramle a i \ e -
ii imetito. ipie-la enne-ima i l i -
mo-lrazioi ir . continua a p.ii-
lare (ed «"• d a i \ p r ò diff ici le 
-ot l rar- i al -o-petto della ma-
l.ifede -e POH .il totale hlaik 
•mi i i - i io- . i in l i l i io del poli -
lolosot di •< complicità i l i -
t< t ir di cui i I r r ror i - t i : » • 
drehliero nelle fahl inr l ie ». 
Non - i Ulule certo nesare. 

• f i l i , la pre-ruza di alcuni di 
• pie-l i lesami, anche -e altri 
l i n i più - leni f icat i l i po--ouo 
(••eri- in l ra i i - t i « al di fuori 
e contro » le fa ldir i r l i r . Ma 
nrHY-po- i z ionr di Matleucci 
c'r una manipolazione olir 
i a denunciala, oppure un* 
a- l ismatia d i r l e d r l 'a l luro 
r liuti la foro-la e d i e . come 
tale, i.i cerl . imrnlr curala 
Ma c'r del l 'a l tro. Dopo <|iir-
- lo i n f r l i r r r-ordio cali r i 
a l l e r t e , -erudendo url l 'ana-
l i - i . d r l l r complicità i m l i -
ri-lle o inro i i -apr io l i r. fra 
tozzi anatemi contro « -con-
•aerazioni di principi mora
li ». « tallii ». « cultura di 
resime » e « a i i e l r n a m r n i i 
delle ro-cienzr » cui ha dato 
I I IOEO | r naturalmente que-
- la cultura i l i re f in i r r « roha 
di - in i - t ra » l . r i ilelinea un 
nemico e la «na ideologia 
cancprosena. 

Q u c l o nemico «nno i buro
crati della diluirai p ioiani n 

l ius io i .u t i l i , p. inori l i dal '<>>'•. 
i ip ial i . moderni l k - o - . >i 
-••no impadronit i di ?anzli 
i itali ib-sli apparali di Stalo. 
-opral lut lo ilclla cultura e dcl-
l ' informazionr. pr r far i i r la 
li.i-r di lancio ili mia corro-
- i i a i i |eo|oj: i j ilei p r u n i — i -
l i - m o anii. iutoritario od anti-
• lalal ì - t ico. F" ipie-ta cultura 
d i e ha i lelrsi l t imato lo Ma lo 
e nr ha re-o impotente la 
forza r o r r r i l i i . i aprendo i l 
larco al lerror i -mo. Lna ana-
l i - i -ocialr -tf falla è a dir 
poco r i - ib i le e -u dì e--a non 
l a l r cerlauienlr la pena -pen . 
dere troppe parole. Ma ro
me! Mibiamo ipie-la terr i 
bile cri- i -ociale ed econo
mica. una di-occiipazionr di 
ma--a l -opralt i i t to n i l r l lp l -
tualr e s i o i a u i l r l che non 
ha precedenti, una cri- i dello 
Ma lo d i r . al di là delle ra
zioni - t r i i l lural i d ie tanno 
ben oltre f l i -le—i confini 
nazionali , dor i la in I tal ia 
dalla eri - i della -lorica iden
tificazione fra lo Stalo r un 
Par l i lo ; r abbiamo, d'altro 
canto, un mo i imen lo operaio 
la cui forza è ossi tutta pie-
sala a d i f rn i l r rne e - l i l u p -
p.irno eli i -t i t i i l i i lemocralir i 
-uperanilo. in nome di i | i ie-| i . 
fjue-ta perniciosa identifica
zione: uno Morirò tentat i lo 
•Si nuota lesi t l ima/ ione (che 
è - r m p r r un prodotto dell" 
affermar-i di una nuota ege

monia l di mio Malo rapaio 
di ri i iuot are i l i i iauiirameii le 
Ir proprir • I rut l i i r r demorra-
l irhe aprrmlo- i alla parlrei -
p.i/ioiic d i si .nuli i u . f r olir 
•- i i iroiiropibile reles.irr ni 
una funzioni i i i r ramru l r p.i>. 
- i t a . hhheiir conico chi asi-
- i r i l lrrrori-mo"' f"o-j do-
tri-hhe i |e-l . ihil izzarcv | |.,, 
Ma lo d i r . - i «lieo, è s i i 
de-tabil izzaio a tal p u u I o 
da non polerr più asirc? ( I . 
non as i - r r n u t r e -opral lut lo 
contro tpie-to tentat i lo di 
I I I J - J e deiiiorralico di lesit-
l imarlo in forma nuota"/ Ma 
l 'abbiamo t i - t o : sia in par-
I rnza . cieco e impoten te il 
politoloso ha r imo--o il - o - -
sr l ln l i t i» t ir i la »na - | r - - . i 
- r i r n z a : ipir- ta cla—r oprraia 
• br non - i chinili- in mi.i 
In; i ra corporalità r d einrrsr 
ron forza a d i f r -J desìi i - l i -
luti democratici minacciati . 
di iam.ini lo a l lumo a -e .dir. 
forzr pol i l i rbr «• -ocial i . c.i-
r.intrudo ,i tulli- l.i - i r—a pra
tica po—ihililà di r iempire 
politicamente le resole for
mal i della drmorraz ia . Ma il 
politoloso non tede nulla, r 
r iero e rninr T i r r« ia profetiz
za - l i l la r r i - i dei t a l o r i . rerra 
i demoni ronlro cui -caricare 
l 'aneo-ria della -uà - lr«-a im
potenza. Non è t r r o d i r la 
parti la - i r i -o l i a e - r lu - i t a -
mrnle in uno -contro tra ap
parato r r p r e - * i i o dello Sialo 

r f r r r o r i - l i : r\'-. in m r z / o . la 
rla—r operaia e i -noi par l i l i . 
una - l i . i lmi . i unitaria per I.ir 
frullìi- alla r i i - i : la barri i ra 
-upi rata la ipialr t r r . i m r n l r 
la democrazia, p r u a dr l la <II.I 
- lorica r naturali- d i f r - . i . <a-
icliln- preil.i dei -noi nni i i i i. 

(.orlo r'i- in alenili -Pilori 
inli Ili-liliali mia li luli .mza a 
riroiio-i eie il l r r ro r i -mo. Ma 
• piando - i : I I I I I ; C a lai punto 
non •- i i-iln p i u In- troppa 
at lrnzioi ir - i i- dr i l l i ala alla 
• li-iiinlizioiii- n ilrir.iulorilà ». 
\ Malli-ucci pn<> -ombrare un 

parado--o piotoratr i r io: ma. 
I O I I osili probabil i tà, n ò »r-
radr peri hi- - i r prr -o ipie-lo 
lume, i l - isui f i rato ili ipie-ta 
ba l lad ia opor.ua. (.'«- da un 
lato un anliai i lori l . tr i -mo im-
poleule i lo- , proprio poni le 
incapale di i i i m r t a r - i »• di 
- • i - l . i i l / i j r - i t ir i la -oczt-ll it ila 
pidi t i ro . - l r . i l rs i ra 'li-I m o t i -
mrl i lo operaio, è i l r - l i i ia lo O 
alla ih t i n i r.i/i'.m- o a far- i 
d u r i l o - t r i imrnlo . anrbr -e 
i i i ron-apeio l r . proprio del 
io mi to d i r in l rndr combat
tere: e cV il ro ie-c io della 
medaglia: l 'arrelramenlo «lil
la trini ea di un saranl i -mo 
liberale i i i r h i . i manirra d i r . 
ahr i t l an lo incaparr di -o- lan-
ziar-i di m in t i lou l r i i i i l i tir-
iiiocralici ili ma—a. r i n e i i -
labi lmenle dr-t in. i lo .i resrr-
d i r r alla pura otorazione di 
una forza di r rprr - - ione tanto 
pili ineffii a r r ipianlo più r-
rrtta a d i f ( -a di ima idra ili 
Malo d i r ossi non può più 
a i r r r una b-sil l imaziour - io . 
r i ra . L i r|. i--c oprraia può 
in l imor i r r for-r i l l iberale 
• lauro, non dai sii •ufficienti 
« saranzie ». r può d i - i l ludr -
re chi c r r r j t-Ii-ir «li lunsa 
t i ta . •pincl l i i l r l l 'utopia Ma 
non r no ra -o . I\" proprio prr-
d i r p--a r una forza reale, 
tirila - loria rra le . ron la pra
tica r l i i a t r di pa— ac?io nella 
realtà della c r i - i . 

Fausto Anderlini 
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